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5.4. Cartellini identificativi. Analogamente, si possono 
determinare altre forme di diffusione di dati personali quando dette 
informazioni debbano essere riportate ed esibite su cartellini 
identificativi appuntati ad esempio sull’abito o sulla divisa del 
lavoratore (di solito, con lo scopo di migliorare il rapporto fra 
operatori ed utenti o clienti). 
Al riguardo, questa Autorità ha già rilevato (1), in relazione allo 
svolgimento del rapporto di lavoro alle dipendenze di soggetti privati, 
che l’obbligo di portare in modo visibile un cartellino identificativo 
può trovare fondamento in alcune prescrizioni contenute in accordi 
sindacali aziendali, il cui rispetto può essere ricondotto alle 
prescrizioni del contratto di lavoro. Tuttavia, in relazione al rapporto 
con il pubblico, si è ravvisata la sproporzione dell’indicazione sul 
cartellino di dati personali identificativi (generalità o dati anagrafici), 
ben potendo spesso risultare sufficienti altre informazioni (quali 
codici identificativi, il solo nome o il ruolo professionale svolto), per 
sé sole in grado di essere d’ausilio all'utenza. 
 
(1) Cfr. Provv. 11 dicembre 2000, doc. web n. 30991. 

 


